INTERVENTO NAZIONALE  AIMA  PER L’ABBANDONO DELLA


PRODUZIONE LATTIERA LEGGE N. 642/96





I L   C I P E





VISTA la legge 8 novembre 1986, n. 752, concernente l'attuazione di interventi programmati in agricoltura, che all'art. 2 comma 1 affida al CIPE le funzioni di programmazione in materia agroalimentare, sopprimendo il CIPAA;





VISTA la legge 14 agosto 1982, n. 610, concernente il riordinamento dell'Azienda di Stato per gli interventi nel mercato agricolo (A.I.M.A.);





VISTO in particolare l'art. 1 della stessa legge n. 610/82, in base al quale il CIPE approva su proposta del Ministro delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali, sentito il Comitato Consultivo di cui all'art. 5 della medesima legge n. 610/82, il programma degli interventi nazionali dell'AIMA con le possibili relative indicazioni finanziarie, sulla cui base è redatto il bilancio annuale di previsione dell'AIMA;





VISTA la legge 4 dicembre 1993, n. 491 concernente il riordinamento delle competenze regionali e statali in materia agricola e forestale e l’istituzione del Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali;





VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei Conti;





VISTA la legge 20 dicembre 1996, n. 642, ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che l’AIMA adotti a partire dal 1° gennaio 1997 il programma volontario di abbandono della produzione lattiera, e che il CIPE deliberi l’individuazione sia dell’importo dell’indennità da erogare ai produttori cedenti le quote latte sia il prezzo da richiedere ai produttori in sede di riassegnazione delle quote stesse, nonché le modalità di attuazione del programma;





VISTO il Regolamento (CE) n. 3950/92 e in particolare l’art. 8, che prevede la ristrutturazione della produzione lattiera a livello nazionale accordando una indennità ai produttori che abbandonino definitivamente una parte o la totalità della loro produzione.





TENUTO CONTO che il Ministro delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali comunica con la nota n. 31049 del 21 febbraio 1997 relativa al programma degli interventi nazionali AIMA per il 1997, l’esistenza, sul capitolo n. 311 del bilancio dell’AIMA, di disponibilità finanziarie sufficienti all’anticipo della copertura del piano di abbandono della produzione lattiera previsto dalla legge n. 642/96;





VISTO il D.P.R. 23 giugno 1995 con il quale il Dott. Camillo De Fabritiis è stato nominato Commissario Straordinario di Governo dell’AIMA e il successivo D.P.R. del 5 gennaio 1996, con il quale è stata reiterata la citata nomina;





VISTO il parere favorevole, sul documento contenente la proposta al CIPE per la individuazione dell’importo dell’indennità e delle modalità di attuazione del programma di cui all’art. 3, 4° comma, della legge n. 642/1996, espresso dal Commissario di Governo dell’AIMA Dott. Camillo De Fabritiis con delibera n. 312 del 13 febbraio 1997;





VISTA la proposta relativa alla determinazione della indennità e modalità di attuazione del programma di cui all’art. 3, comma 4, della legge n. 642/96, trasmessa dal Ministro delle Risorse Agricole Alimentari e Forestali con nota n. 31048 del 21 febbraio 1997;





TENUTO CONTO della necessità di attivare tempestivamente il programma, al fine di evitare di pregiudicare la situazione del settore consentendo agli operatori interessati di assumere le proprie decisioni entro un quadro di riferimenti certi;





UDITA  la Relazione del Ministro delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali;





D E L I B E R A





E’ approvato il programma volontario di abbandono totale o parziale della produzione lattiera di cui alle premesse determinando in lire 550 per quota il prezzo di acquisto e vendita.





In caso di abbandono totale della produzione il produttore si impegna a cessare definitivamente la produzione di latte e a non detenere in stalla, vacche appartenenti alle razze elencate nell’allegato regolamento C.E. n. 3886/92 ovvero derivanti da incroci fra le stesse con altre razze.





 L’AIMA accoglierà, secondo il criterio cronologico della data di presentazione delle domande, le richieste di adesione al programma, presentate entro 45 giorni dalla pubblicazione della presente delibera.





All’anticipazione delle spese derivanti dalle operazioni precedenti l’AIMA provvede utilizzando le risorse destinate dalla delibera CIPE 18 dicembre 1996 di approvazione degli interventi nazionali AIMA per il 1996, relative all’intervento denominato “compensazione agli allevatori di vacche da latte macellate”, soppresso dalla delibera CIPE 21 marzo 1997 di approvazione degli interventi nazionali AIMA per il 1997.





La riassegnazione delle quote è effettuata dall’AIMA secondo i criteri previsti dalla legge n. 642/96, art. 3, comma 5 e 5bis, così come specificati nel programma. In subordine ed a parità di condizioni, per i produttori che non rientrino nei suddetti criteri, nell’assegnazione delle quote su base nazionale, prevista nell’art. 3, comma 5bis della richiamata legge, verrà data priorità a quei produttori la cui produzione globale di latte non superi le trenta tonnellate annue per ogni ettaro di superficie agraria utilizzata a foraggi.





Le quote acquistate non possono essere né vendute né affittate fino al termine del periodo 1999-2000.





L’AIMA potrà procedere all’accoglimento delle offerte di cessione e delle domande di acquisto delle quote anche gradualmente per blocchi di valore equivalente.





Le operazioni di acquisto da parte dell’AIMA e di riassegnazione delle quote dovranno concludersi entro il 31.12.1997, in modo da consentire il corretto e pronto inizio del successivo periodo di produzione lattiera.





L’AIMA pagherà le quote al venditore entro 60 giorni dalla data di accettazione dell’offerta.





Nell'attuazione del suddetto intervento nazionale, dovrà essere verificata preventivamente la coerenza del medesimo con la regolamentazione comunitaria relativa alla organizzazione comune di mercato del settore.





A tale scopo il Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali provvederà a notificare l’intervento, nonché il relativo piano operativo, alla Commissione delle Comunità Europee.





Roma, addì 21 marzo 1997





	IL PRESIDENTE DELEGATO


	(Carlo Azeglio Ciampi)
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